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E«o« tolH i glórif'iÌ4ln»' ì« Òòmniisk». 
UJitiD i iniiìéSo » nel R«goa: 
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•Amiì> .̂!j. r n> ' iwv ; ' r v . ' . . 'U48 
B̂lecMM *'TnaiMtte in tsroponlDiw. 

— Pagaojifjî .aiitWsitr— 
Un numart ktiitwt Ctntatlmt !• 

^*'^fi""(ifn irtttn Tri rr ' i i •' 

Udine - Anno Xin-N.aor>. 

I N S E R Z I O N I 

la tttu pugiiUi lottó In firpst d«l | 
<3omnnlc>U, Nwrolocia. ~ • • 

In jiaft» ; f4^ i . . . . . . . . , W 
F^ pli itcmntoat pnDi 4a MntBiHii 

Si TWda oìl'Bltwlf, àllt «wtoleî  BR-

m u m DIL POPOLO - O'ÌGASO iiOiirissodujiiOii PROGRESSISTA Hiiiiim 
Un nawaf» triralfi^ ,i;«BtmjiiyO. 

Óo&to, bordata oos'U.lte 

anni dopo 
he festó'aBè'Si.'Bt-épàJatìtì in Italia e 

ti 9taniJ'6"'SViWÌli(I(j"' in 'tìlrmaiji'a per 

un„4B̂ WM.idi>««9<!9tót fa, ,otó dneupopoli, 
sona diversatUfliA ingiudicata dallar'sdìmpa 
franoe8e.'i(.,r'. i.j.. j 

-fi<s«#d«nti)'fctìè-H: ricordi» di itoesto 
gioie t ede8 | | « f ' j p Ìp ' : è ; , i,il#iabil-
mènte ooDgiànto alla memoria delle più 
afc()et^^awre<:É«'d wsif'M^l^tt^non 
ps» Mglobl #,fà»««,»sJMa ìfl» <aàSM»'Éti; 
oerooà imperiale tedésaa ha'avuto il eiio 
spleddore medioevale ritemprato nel • 
sangue e negli iade)idiidiiFràtidla;cÀme 
fiEtma è; tòVi^taitatana Sóittiàtò perclìè 
la guarnifjitóe(fràBOeéè dovette"tornttf'e 
in:'FrtàfaoSi4;/ '^•^•i • '. • 'i ' •-.• - •• '' 

L'aziona del diia popoli fu però ^ fa 
»otar« : ili.i^i'owaft''^ profondaraente, 
essenzialmente, diversa. I tedesohi siipe-

ólltà, e' Sila 'Fr|iiioia 'Viiita, prostrata, 
iWà'èl;0 on "slqrìfllio di denaro "óto la 
gWWròW •tóki\)nf"Svifè|!bé aKèvóimeiité '. 
sopfòlfMtdi e'if MoHfliWdlU^ 
tiift;itf'Jò^i';.a^à»tóliìiie ; ripsne^ "fewla 
'^'5ìÌS'*'i*%ra? '3 -WS'''"'»'''»;' apèrta 

'"QllvU-àI|ànìi"tìUlla"'(een'fó di questo. La 
•ótt J iS 'Serf oitti, èó'i'dizi'onò. assoluta 
dell sélst'èniià dellà'p'atria,' era oobupata 

. .,- 'ado'poL.-- _..„ 
l9i^»',"M'r' i|'ti?"dli'e,V'fati di:Rdma, la 
dlstrozit'tie dell'esercito otìp] non avevi 
ifr'bS8Ì{ò'"di''tùlitare ìe uniformi di Au-
s.terlitó a di Magenta nella .oaMéoa dei 
tóTdttl "tìer'MpS','avrebbe ' 'dovuto per 
''?K?SLH™W«'é'giu8te,.ry 
litfì'ùrbene, "tole *al't% aeiitirà^ 
gai 'in' Itfflià,'ili* èpica''deilé'disfatté 
ftf°S''- ^ .̂̂ «"tf Viiillò ài''iiDà tristMza 
rtépè'ttwàl'dv una^8im'pat(à che (jli'ultiifli. 
eventi avavaHo'pdtaio at'ìeùaare. 'ina 

..jEi'Italial nòni poteva; eeptovsrlàdwaofo 
spî da-òontro lasua alleata de! 1866;'in 
socisatgo dellàt guardiana dal Papa j ' c'eM 
frSa .iidaeipppoli il'fosso idi' sangue di 
Meptadai! Ma quando parve ohe ilpiaJe 
del conquistatore teutonico si • posasse 
sul-, petto«deila<,;Frttooia rantolante,' in 
guisa da soffocarla, un uomo aocorSe 
coi suoi, recando il soccorso del suo 
nome'» dellasuài spada: Garibaldi,' ' 
!'Ey/TOsti-ettaidalla mano del suo abi-

tùalensignore,. la vlUopia piegò'per un 
momento il volo verso la'parte'{ranoBse. 

" ' ! ' ' . ; ^ ' ^ ' ^ i]. f '• . '• > ' ' ' •' ' " • '•••'•• 

• » 
, 9,rPSW. Iftftlefe il giudizio che si dà 

^PKIB'^SVI'4lft WflinI di;festeggiamenti.: 
. V,é>8o,;j!<.fipleooità tedesca, una.sorta 

4V.'M',teS\:e'5'alÌÌ)iosft deferenza. . 
•f H^'^'-W»?»*, 77 dipo uno d?gli scrit­

tori pm invasati del furore pattciottioo — 
<=?«•;? l,^.?»?tf6?tS,\'° modo irozzQ, pe-
•*lf?' .̂ tf'fff" '•; '«sua opnàotta ip. tutta 
l'^gif.-ffW^P'J» Poanò̂  di grandezza. --

,p.|spgna,,pe(;ò, rio9,n9,8oere ohe, i tede-; 
dés'dhi hanno" il' diritto , di festeggiare-

esse sano 
"P.f?;? lorOiiPCll?; proprie for?8, sia pure 
*TOf^ 4.Sg',i, avvenimenti e.dalla de-
'',?.',Wi.'.'yP''SyW',a tie' «emico, essi 
hanno vendicato Jena e rap.8sa i'onnipo-
H???i ffi'^tar?, del.:,|or,o' paVs'e " al po t̂o 
defla (precedente eg^mpflia francese. Se 
".WftWie?9Ìi,,,e^ l̂tano, ciò iS, il-loro di-
''?;. ftPM^^.i'^ i?Jtn ẑJone òhe 0coupano I 
aî ??»? l?,deTOao,, a.sè.stessi. 

•!<f S '.1%M»> òjÌ8j,,oo8a festeggia?,Se 
essa'ha ncnperato -Rima, non Jo deve 
B',* ?.',.?»<>* ,9aDnoni, ma a quelli ,di Sédan ; 
«Srl̂ .W.M'"?,della PÌU|l,.eteroa;SÌ,trova-
™,>W,."guarRite del misero esercito, di 
Pl?,?^ni!56pp,,ohe delle,flqretiti truppe-
'.W'P'-' ilf-ff^-ito è: tutto dei tedeschi,! 

oRe,',|8ndopi;^ella serie batoste, ci- cov-
%,',P.fpJ'0'a,;p88??ra:#i ê si iDoslri e ad ab­
bandonare la custòdia della Santa Se4e,?;i 

Q.̂ ĵ?!* tiWftRiera: ,di ragionare, incontra 
8*a» tWfk. -dairaltr» parte-delie. Alpi. 

-WSfM^'ponii dopo es.̂ r̂si spolmonati 
*.' RiifO'SWrci.ióhe fii haai)o,ab,bandonato, 
Roma, nbh'per amore, ma per forza; 

o. Qoitiuucii-u Bureiwci'a risianiiira tjolle 
armi il governo'del Papa'; dopo avere, 
al-'tempoi'del'-lèggendafiò Goiiiard e di 
MaO-Mahoù, cdflinoiato perfino un ten­
tativo!' in'J'quot- sènso, ' in'iidònàno' cot)' 
voce sdegnosa il ritornello: 

-^'Ingrati!,.l-" ,•'•"•' •'•' • '• '• 

La situ,azi(),ne dell'Italia del 1870 
vbfso la Pranbia ntìteva paragÓtfal'ffl.S' 
quella di; .un cittadino, di cài un parente 
avesse oo'dupato, violentemente fa pro­
prietà. Succede' un Incidê ijtB qualunque 
"— per eseiiipio un'- prdcabaó portale,— 
ohe obbliga,il violento tìsnrpatore ^ri-
"furiarsi all' Bsteco! ed eòoo'il yei-o pro-
•pirietarib ri'grendepe il sub e'rlétabilirvisi 
's'olldàmente; PrètèDdereste ch% egli spih-
•gésse l'ofl>*ta'sWb 'fino arpànfodipian-
gere per la fuga di.quell'tìttlmooagìno, 
chenoff !è :ptù';<Juiì'péribàebiai>to di casa 
sua? Un ùotao-.ipaò 'anche'èssere babbeo 
a questo punto j.un popolo, no; 
li Noi nott 'abbiamo fattotnulia per riac­
quistare Roma; dite voi?;,. E itllopa, su 
quali petti-si, esercitarouQ dunque quei 
famosi -oAassflpitó' che fecero tante ma' 
ravlglie a 'Mentana,'è oosV" poche su! 
Reno ?.,.. Nob abbastanza ; forte per ri-
oonquistara il proprio diritto per forza 
d'armisaugli ;U8urpatori,'oh8 erano ai-
jora- obnipotebtl in Europa,- ' H'-popolo 
italiano fece-quello che un paese ma-
gnaoimo !potbva fare; mandò i suoi gio­
vani) i suoi eroi-più fulgenti,' ad affron­
tare l'immensa superiorità nnmeriea e 
d'armamento dei'francesi, e quando si 
vasto olocàusto di'" sangue gentile ebbe 
inondato come un sacro ' altare i oaiBpi 
latibi,'il popolo .-italiano levò la voce al 
Dio di giu8.tii:ia, gridando': < 

: r-T Vedi questo., sangue innocente, o 
Signore,.è giudica ohi io-ha versatoI 

E a centinaia di.leghe di distanza' il 
vecchio Guglielmo, aterminando gli ster­
minatori di Mentana, ripeteva colla con-
Vinziboe mlstioa di invi.ito dì Dio.: 

— Siano grazie alla divina Provvii 
denza ! , ' ' , . : 

» * ' 
_ Ma del reato i, francesi hanno tprtb 

dì credere che noi 'rlbbrdia'mb'Sfaaieg-
gìando le loro aconfitte. Noi non chie-
dlamp di, m?glio ohe dimenticare quanto 
é?s8'fpss^rp necessarie .e;giuste, per re-

: prime're l'insolenza di. ohi trattava il 
diritto nazionale come una cosa da in-

, vooare 0 da' soffocare; seéondo "gli fa-
' cova comodo. 

Quello che noi celebriamo, è il ri­
torno volenteroso, 'entusiastico, della 
sorella primogenita nel seno della ma­
dre patriai-: è l'anniversario di quel 
giorno dì ebbrezza ohe si diffuse pome 
per incanto in tutta l'immensa esten­
sione' della città- gigante j è il ritorno 
di-tanti esuli alla caa^loro, la cadata: 
di ingiuste'caténe, lo sventolare della 

ì bandiera italiana sui sacri òolli profa-
J nati-per si luogo tempo dall'ondeggiar 
'di vessilli mercenari b stranieri. 

'La nostra è una festa di giòia e di 
amore, in cui non entra bmbra di ran-

iOore verso nessuno. Ma i francesi sono 
iVipi^l^ ilij,Bn,.;feAOtteft(»-<più:t umano e 
I pifl, frequefl,te ohe non si creda > .èìpi-ùl 
'facile, lofo il perdonare i torti ricevuti 
che.iquelli che hanno fatto. 

j , .Si facciano - spiegare,.questa pazzia 
ì dal .loro psicologo .Bourget, e ci lascino 
in "pace! " 

Un santuario incB}]diato 

tèdesòo 
Mònaca di Baviera SI — Nella se­

duta di ieri del Congresso dei cattolici 
tedeschi si presentò:una mozione sulla 
territorialità e libertà, della Santa Sede, 
e una tnozione,. di- protesta contro la 
ceieijrazibna del venticinquesimo anni­
versario del 20 settembre 1870. 

laveoB di, presentare mozioni, che re­
steranno allo stato di mozioni, sulla li-
berta e terriionalità della,'Santa Sede, 
quegli ameni cattolici tedeschi avrebbero 
qualcosa di più.pratico da fare; e cioè 
di offrire,al.Papa .una città od uno sta-
terello in Germania, perchè esso abbia 
qnella libertà ibhe. gli. .manca (?) in 
Italia, ed-analoga tóm'to^-j'afftó. 

E se non. si sentono di far ciò, pos­
sono anche, risparmiarsi di ficcare i cat­
tolicissimi nasi nelle faccende di casa 
nostra, tanto, più ohU fatica sprecata. 

ié A 
PaHigi 57 — Il treno, ohe portava i 

pellegtìni a Lourdes, urtò presso Poi-
ti^rs con ù,qa ifiacphina in manovra. . 

Il maòòhinialià fu schiacciato. Si ignora 
il numero dei feriti. 

Feili 
Tprino 271 •—: La.soorsliiootte è scop­

piato un gravissimo Incendio nel san-
ttfWfó .diiRlbordone, toiianafci» seguito 
alWatóntalSi tdiìffiftóiialfaffollo. 
ohe appiccò il,tupoo alia paglia.dei.gia-
cigli destinati Bill) dohne. ,. 

I locali dai'Santuàrio' rimasero di­
strutti. 

Fra i fedeli ivi ricoverati-alcuni' ri­
masero morti abbruciati- orrendamente. 

STRAGI m MAGBPONIA 

Vienna S7 — Da , Cqa.tantinopoli. si 
telegrafa che nuove bande armate, pe­
netrate dal!a»Btir̂ ttVitf,l8Httra8saro quat­
tro villaggi -tnrohi-con lactìinamite, fa-
.cendo spaventoso massacro .degli abitanti, 
d.ecapltando. iiomioi e dqonò,. trafiggendo 
vebchi a tanoiniii. , ' . , ; , : 

Le.truppe .tiirpliq. insegiiono,le bande, 

ll'térrpra: a'SoJa::"Jpi';fflsÉil lofflici 
Sofìa 27 —In queste -ultime sera 

vennero commessi ' tre 'atroci assassini 
politici nel giardino pubblico' 'di ' Sofia. 
Tre' noti partigianli di 'Stambulow ven­
nero aggrediti e decapitai a bolpl di 
yatagan! Le testé fnVono' appese a dei 
tronchi d'albero. La polizia pretende di 
non conbsoórs'gli assassini; i' 

Il console d'Austria avendo ricevute 
parecchie lettere ohe. lo minacciano della 
stessa fine di Stambulów,- non esce più 
che accompagnato da una scorta armata. 

« i Wlil) 1 BSOfI 
ll'Cpttgresso contro l'alcoolisnio 
. — XHgnnYanza.'iìel/popolo ••— 

La società dì temperanza — 
Uria proposta eroica^ Mau-
fìzio Langravio di Assia é 
gli ubbriacpni — Della bram 
gente bastonata — I Cqfé di 
temperanza in Inghilterra e 
in Germania — L'Operaio 
sobrio e lo sviluppo dellemà-
nifatture. , . , , 
Leggiamo nei giornali: «Si è inau-: 

guratò a Basilea il quarto Congresso in-
ternazipnale contro l'abuso delle .be­
vande alaopliohe. Vi si notano,partico­
larmente scienziati di Francia, di Ger­
mania, d'Inghilterra e d'America. Una, 
delle..discussioni più importanti sarà 
quella del lato penitenziario della lotta 
contro l'alcooìismo,; discussione, ohe de­
riverà da questa parte del .programma; 
mezzi preventivi, .persuasivi, a operoitivi 
per combattere l'alcooìismo.:... 

« Parecobi.dottori alienisti,.di Parigi, 
intendono gettare le basi generali dì 
un progetto "di tfa/f^ di temperanza. 

«'Si'sa che" questi stabilimenti fĉ n-
ziònano e prosperano in lavizzara, in 
Germapia, in Inghilterra, in ' America, 
nel Belgio, e • soni) esclusivamente de­
stinati agli alooolioi ^uan'K uscenti da." 
gli ospedali. É un luogo di osservazione 
e di assistenza, ove naturalmente, don 
si' beve alcool ». 

I .danni .dell alooolismo sono, troppo 
svariati perchè si possa loro 'opporre 
un trattamento uniforme. Prim.a'di tutto 
bisogoerebbe sopprimere la ciiusa del 
male, l'alcool, prpgr̂ ssi-siame'tìte, giac­
ché la soppressione assoluta del yelè'ùo 
potrebbe dar luogo a gravi aocoìdenti. 

Sarebbe bene inoculare alle classi meno 
istrutte i'orrpre della bevande forti spie­
gando ai fanciulli tutte le conseguenze 
fisiche e morali d'un tal vizio. Questa 
ò appunto l'idea del dottor Steeg, di­
rettore, del museo pedagogico francese. 

Egli ha detto a un redattore dell'.ff-
clair ,• « I progressi dell'alcoolismo non 
hanno altra.causa ohe l'ignoranza nella 
quale il popolo è mantenuto dei peri­
coli che l'uso dei liquori presenta. "Vói 
vedete in certi paesi, che potrai citare, 
delle madri dare: ai bambini, prima della 
loro partenza per :la scuola, un bicchie­
rino, che esse credono li' proteggerà 
contro il freddo della strada e rimetterà 
a posto il, cuore e il ventre, come di­
cono. Queste madri non sono madri ena­
turate i;:amano i iloro; flgliuoli, ma pec­
cano per ignoranza. È dunque l'igno­
ranza che bisogna combattere. Per quel 
òhe riguarda l'operaio, .«gli- legge nei 

giornali le terribili statistiche capaci di 
farlo riflettere. 

Si tratterebbe di fare alcune aggiunte 
ai programmi scolastici, Fra le materie 
insegnate nelle scuole normali trovo: la 
morale, la storia naturale, l'igienp, la 
ohìmioa organica, o l'economia politìoa. 
L'iasegnamentp della morale porta, con 
una pai;te oonsiorata alla morale pra-
tlóa, ìa"6ttumoraKione dei doveri verso 
aè atessi, verso, la famiglia, la,società e 
lo"Stttb. Ora (jnasti dovari sonò violati 
dàr'vizlo^ aloouliopi 8 oonveri-ebbe che 
il niaàstro, insistesse su questo, più |ùn-
gameiite ohe non abbia usato finora ». 

• » • 

Vi sono poche malattie ohe facciano 
maggiori stragi ai,giorni,nostri di quelle 
causate dai liquori, Ba,molti anni i me­
dici e gli igienisti hanno oerdato par 
zientemente i mezzi- per 'opporsi a tali 
progressi sempre crescenti, e il JouPnal 
(Vhygiène ricorda, iu uno de' suoi iultimi 
numerii le misure che in certi Stati 
credettero di dover prendere per lottare 
contro il'grave • pericolo. • 

L'America ha la sua jLega generale | 
di temperanza; in Isvizzera, nel 1885, 1 
il Oonsiglio federale limitò, le,licenze 
agli spacci di bibite, aumentò l'impòsta 
sull'alcool, diminuì quella sui vino e 
sulla birra ; il risultato fa ohe il con­
sumo dall' acquavite scese del 25 per 
cento, e quello della birra s'accrebbe 
nella medesima proporzione. Il sistema 
norvegese, detto,sistema, di Gottenburgi 
ha, pai?a) rosa sobria questa nazione già 
appassionata per le bevande alcooliohe. 
In Svezia e Norvegia, le licenze sono 
accordate, a,delle: compagnie che fon­
dano, cól ricavò dei ' guadagni, delie 
opere di benefloeoza e delle leghe di 
temperanza.. 11. .O îngreŝ p . .di ; igiene, a 
Lpn(lray';,?el lg9'|,';ha, !.iipgà.mente,.'8ÌiJi-
diató e discussa la questione,-e degli' 
igienisti d'ogni nazione proposero mi­
sure restrittive contro l'alcPplisiapj',si 
tòtìcib uà :Wi baicplb'd'itqij.̂ iio p:î p̂ è̂ tia|! 
' 'Va' (lui citato ' il ii'dme dél'd'iiJitptìifiaaT 
ceroaux che, con ogni sforzo, ha lot­
tato contro il diffondersi di-questo fla­
gèllo, sodiaié .,qhò~ rui'pal' le' '.faratólib,'-le. 
dtóibbi", Ancora'" dà' a|tidip\'6^li' 'rl̂ hià-l 

: qii'ya l'att̂ flzlpfle"'.(}e|l'Appa4an3Ìai4i,-m4-'' 
dioina.'a-EacigijSuiidannianprmi deli'al-
ooo'lìsmo, 0' concludeva.'colle' seguènti/ 
misiiir̂ , 'chè',''..il ' pii'rtr̂  •js.ttò, 'affebb'é'cò, 
vàlso''a''r'e3tring'érflB;,ì,pÉó'gr'e9aj.j.ri 
l'imposta sulla birra e sul sidro; di­
minuire le licenze dalle osterie i, tassare 
il vino e opporsifalle.tSue falsificazioni; 
aumentare l'imposta s'ull-alcool da , bi­
bite e non' tollerarlo ch îtsBòWtemente 
paro; proibire il consumo delle bevande 
conosciute sotto il nome, i:\ aperitiéf 
.Fu,.un, opro jdi/pKp'ìieàte,' sileg|()a.a'i si 

gridìi alla-nuina,', de)!': industria, francese. 
Se non accopparono'l'ardltP spi'enisiatò" 
che-Osava proporre dbi HmSdi''c.ò's'i e., 
nergici fu un., y.erp mìrapplp! , ' 

• ' * ' " * 

* * 
Le società di temperanza ohe mirano 

a salvare l'umanità dall'invasione dei 
liquori e dall'allagamento del vini fat­
turati, non sono recanti pome si- crede. 
Dappertut.tp e;.;in qpaiiinque epqca^cón-
venne governare i 'bosiumi del'pòpolo, 
0 con leggi., spepialij p, con , provvadi-
raenti dì'associakioni, "è con opportiina 
pratiche di ordini religiosi e di private 
istituzioni. , ; . ; , , : . . [ ! i ; I 

Maurizio 'Langravio-di Assia fondò 
una'So'Ple't'à óór'titblo di Ordine di tem­
peranza- nUa fine- del secolo decimo-
quinto ; parecchi signori e principi si' 
fecero ammettere quali membri della 
nuova associazione, i di cui curiosi 
statuti, ohe sono conservati, dimostrano 
quanto due secoli addietrosi obnosoesse 
la sobrietà.,, coma la intendevano loro. 
Ogni associato prendeva )'impegno, .for­
male di non tìbwià'óàrsì ' mai, ed ' a 
questo scopo prometteva di limitarsi a 
setta bicchieri di vino, di una determi 
nata misura per pasto; non poteva.fare 
ohe due pasti 'di vivando sòlide nello 
spazio di ventiquattr'ore; talché gli re­
stavano a bere quattordici bicchièri di 
vino in un gioraot ;ppn-,comprese, la 
birra e le altre bevande, purché ne 
usasse con moderazione. Quanto, all'ac­
quavite, essa era intieramente proibita; 
e in caso che un membro dell' Ordine 
avesse violata la regola su questo arti­
colo, doveva per riparazione, diminuire 
di due bicchieri di vino, 'la'saa"'(iàan-
tità quotidiana, per ogni bicchiere di 
acquavite, che avesse per avventura be­
vuto. 

Sembra che questa Società ala' durata 
per un certo tempo, e quindi sia' èea-

sata a misura che vi soijo dii^iouite 
fra le alte ellissi quelle ailtudlni! ,d'B))-
briacoarsi ohe furono si a.liingo, di 
moda. 

Molti avranno iatieso il.rao'pontp. ijl 
quelle processioni di person8.,%a intan-
zionate, ma poco pratiche, oh^ln Iij-
gh'i'lterrii e in Amenpa, ..pereorrevuno 
le sttade,delle grandi ,olt(à,;.;ai;fà8tft9-
dosi dinaflzi'all6,,tavefna ppr j.ihlpnare 
dei'paptioi:di teihpprafisa,, liì^éy.^ttar^ 
più bbitB .ohe : non'ìapesàafp. coriv.qjsi.iJoi. 
Ma il .mpventf. .ara -Ipdpvple : ê ap t̂ Wî  
l'attenzione suli«i ,m(!l{lt.'ù,dina ..d^.jba-
vitorì e anlle stragi ohe l'.aiMpl,: \(i 
menava. [,,.:••' •';.,' 

, •Versò il. 187^, Bristol .ìnt|Bgurò,d8g)i 
iliabillifenti,.fraqiìentati da., .ma.̂ Bai ,e 
,da 'faophjni, ,d l̂ poftp.;, vi. si,, sarviva 
esclusivamente, del caffè a idej thè. JFfi 
Liyerp'ooi, ehs'.nel Ì87tì,cliedé iimagglp^r 
impulso ,a questa ia.ti.tuzlpnp,! o h d ; òggi 
.rappresentata in' Inghllte.ri;â dai.n>jgURi.{i 
di spàcci di bavands non alaooiio.|t^,:ap-
partepeoti ad un,, g r p . Dumarp; di;, com­
pagnie.: .', . 
_ Questitsiabjlìmenti,, sl^aati, agi,, quan-

tieri ' pbnplóai',' del̂ ift,, 0|^tl!,iipc|»ll|iriaìi, 
pijesso all6staz.i.Qiil,.dS"?.ifà|',Ìsv.ipt.,o nei 
luoghi dove oonvangòpiò,glii.pB9ìfa» per 
recarsi al lavoro, sonò opmppstì ;di saie 
apazips.e,.,beu aereate e .spoglie ..dj,,qnat 
,lu,qque lusso. In |Un c|rtp ..pnipgto ,4i 
essi, a seconda delle neiiessità.lppall, l'p-
ppraio p»ò troyarvî  un ajlpggip; a .dai 
pasti caldi. . , .,,•,., 

In Sassonia r.iniziativa ppminpiò,nel 
1883 ; essa' sii è,.rapidamente i eatàjsji. par 
tutta la conti'ad'a industriale;,,ed,,è à 
notarsi che a .flre^da, dove Voppo;iizione 
fa viylssiipal il caìfó pópplarainstallato 
nei gennaio 1884'tu. visitato di>rant9, la 
prima settimana da 394 persone,,lai sa-
obnda 785,8 riceve pggi. più di tremllfì 
persone la settin^sina. , ., . . , 

..Qiiesta Ì8||t!jzjone.riapoqdé.ad;;iin bi-
àogn'p, dal. mp'mantp, ,plie. |a,;8ua ;prpap8' 
rità non ai. è fa'tta,,àttepd8r8.i;,; i , 

È peounariamenta VApjagĵ lpja a'i^upi 
promotori ? In Inghi.ltér̂ a,Jl,,cftffè,.pópò• 
lari,.d| 'Chester d̂à.piip' flij dal,. 1884 un, 
divìdendo del 40 .per contò;, iquelli. ..di 
Liyerppol, Birmingham a gradfoPddanno 
ii 20 per canto da mplti.anjiu . : 
. L'impresa è dunque, .altrettautp bupna. 
dal punto di vista morale, ohp da,qnalla 
finanziario.,, . ,., i , ., 

È inutile aggiungere plie, api o^ptri. 
doya.il mpvimepto ha ayjitp (maggior' 
intensità, la' qiian.tltS ..e, .la ..9»a.lità <deL 
lavoro fatto dalla massa,.degli .operai; 
tornati alia sobrietà , hanno, cònaidare-i 
vplmente aum9atàtp,,ad up. ifabbriaaa's, 
della Sassonia asslpi^ra.pli'egli puòtp^o-: 
vare polla .sua"nota, dj pjga, phai-dopo 
l'interdizione.dell'. (iì.oppl,'.nel suo is'tabi-
limepto l'aumento del l^vpfo,a .fattura 
è stato del, 20 per., pento.. , 

Se si lasciala ,una.parJSe,laqaeBtipn9: 
«manitarla per guardare, i, .y^Btaggi.phe • 
può trarre r industri'as da ques|l̂ .; njpvir. 
mento anti-^lopbllpp,. ,8Ì. e inplinati, ,ai 
oredpre ohe saràd'jiin gfa,pdp,,p?ap apUtf'. 
sviluppò ulteriore dei centri: i^aoifatta-
rieri., ; , ,, ',,. . ..'•̂ -.,.' ;..;.,,':.' 

Effettivameflta .ila ,i opnooifreDisai: stra-; 
niara, ohe viene ogni giofiip a, piopMara 
a gran polpj. r,indu8tr|%,; ejirope8j.,jpb-, 
bliga il,' faf̂ brioapte. a'pppdurce,,meglio,: 
e con minori spesa,,i.|^!a|tri. palile,-.;!»! 
riduzione dei salari.,aofiorda.ndosi pooo-i 
coH'aumentp dplle ccÌ8aJne,p8S8scie,all'pT, 
sistenza, gir bisognerà perfezionate ijinV 
cessantemente gli attrezzi;,per ti-ion-
fare nella Iplta e.farsi,.servirà, da;:mani'-
abili e fprìì. .r. . -;, '.,. - ;' :-

È nella. produzione, più a.bboqdante' 
della mano d'opera, nella .afepap,.oondi-
zioni di 8a|arip e di tempp, ohp Irpvarà 
il suo benailbiò e la sija ,sapariprità,:,'«.. 
deve ceròarle in unà.r'azza'dopperai che,! 
la sobrietà ha reso', for̂ ì ad:.abili.Hn 
una serie di generazioni che,ralqopl.noii.. 
ha annientate. .. o 

Alcun faprifloio non .sapyebbB .pisere .i 
troppo grande per giungere a,, q.uaatp 
scopo. ' . ,, , ,,: -]-, ..:• , ,.(::'.,̂ .;,,< 

'-— : : •—- , . •V 'F ' ì l u , .! ' ' ' l , l , i».. , ' 

La coùquista idqlV eî iai t 
Un motore'chlUàlcp/',. 

1\ prob|eipa della pòiiqiiipta, dall^aria.:: 
ha affasij'inàto fin daPa, pipi.,remota .a'nT.; 
tiohità" menti alette,^iier acume .spienti-:' 
fico, e Lepnardo dà Vi,bèì; il.tipÒ.niù' ;" 
completò e perfetto del Riaajspi.meotp 
italiano, nella uniyérsalità''d8.U9 ,8ii|P oa..-
aervàzioài e dei' bpol'studi,'.gii dpdjpfl, 
un vòldthetto intéro, pl(re alle ,.npte,, 
spàrse a piene mani negli "altri,8aoln)«".i 
nosPritti. " 



I L F R I U L I 

In quegli appunti laaravlgliosi egli 
afferra, colla ' mente più limpida ohe 
r umanità abbia avuto, la ali dell'uccellò 
in certe mosse iOTisibili alla nostra re­
tina e ohe pure la fotografia istantanea 
ha rivelate precisa: in molti fogli ao-
oeuua alla costruzione di un uooello ar-
tlllciale, dalla cui riuscita è convinto, 
poiché nella ultime pagina ha due volte 
quest'allegoria: 

«Figlierà il primo volo il grande uc­
cello, sopra del dosso del suo maguio 
cecero (ófgtto) e empiendo I' universo di 
stupore, empiendo di sua fama tutte le 
sontture e gloria eterna al nido ove 
naoiiBe.» 

l /avrà (orso anche costruito questo 
grande uooollo, ma ci mancano ancora 
notizie preciso e minute sulla sua vita; 
ma òl' Ispira fede nelle minime suo pa­
role r incorruttibile onestà soientifloa, 
ohe gli fa dire nello stesso codice, pub« 
blioato da Teodofo Labaokninoff: 
• « Senza dubbio tal proporzione é dalla 

verità alla bugia quale dalla luce ulte 
tenebre non resta però che la verità 
delle cose non sia di sommo nutrimento 
degli intelletti fini, ma non di vagabondi 
ingegni. » 

Ed altrove, precursore di Galileo e 
Bacone nel metodo sperimentale, a lui 
s'uddiOB oompletaraenteil titolo di «uomo 
nuovo, », secondo 11 donoetto di Giordano 
Bruno. < Ma tu ohe vivi di sogni ti 
piace più le ragion sofflstiohe a barerie 
di palar! nelle cose grandi e incerte, 
ohe delle carte, naturali e non di tanta 
altura. » 

Cosi Leonardo da Vinci, il primo, ha 
dato serietà al problema del volo, e co-
foro, ohe oggidì se ne Interessano, sono 
èuuviotì ohe; in un'epoca non lontana, 
un meccanismo, che volerà come ac-
oello, 0 filerà come aeroplano, raccorcerà 
ancora una volta lo distanze, permet­
tendo, ad un certo grado di perfezione, 
di compiere il giro della terra in 10 o 
12 giorni.' 

1 più ancora sono bea persuasi ohe 
il problema sarebbe già stato risolto od 
almeno condotto ben avanti, se la sco­
perta dei friitelli Moutgoifler non avesse 
deviato le menti' dalla via tracciata da 
Leonardo: si è perduto più d'un secolo 
attorno ad utt'invenzioila più facile a 
óonoepirèj ciia negazióne assolata del 
problema: Invéro, quale motore potrà 
Spiiigére eoo una certa velocità uti pal­
lone, per quanto allungato e perfezio­
nato, di un volume di 1000 e più m. e , 
su.oui :raria' fa nnà-'presa immensa e 
che il più pìccolo vento'trascina nella 
propria direzione?. ; 

Solo iìn-còrpo più pesante dell'aria e 
di dodòste proporzioni: risolverà il pro-
Weioa, quaiidosia spiriti) da un inotore, 
che acoupii ii'da grande potenza ad una 
glande leggerezza; nòli solo del mecca­
nismo, ma-del materiale di provvigione: 
uè sono già stati ooltrntti ed ideati a 
benzina, a gas, ad elettricità, a vaporò-
ma quando pure essi i'isDlvaoo il pro­
blema dal lato dèlia leggerezza,'come 
pure l'abbia risolto quello a vapore di 
Maxim, tutti questi' motori hanno il di­
fetto di consumare troppo presto il ina-
terialà'di provvigiOna' e quindi di ob­
bligare'a ripetute'discese. 

A parto la nòia d'ìnterroraperò so­
vente il Viaggio, òòn questi motori non 
si potrà péfoorrere ohe papsi civili, 
dove si trovino provvigioni del mate­
riale: di',ooi)Sùmo,'* nesSBoO potrà lan­
ciarsi ailunghi viàggi' feopra regioni non 
intreooiaté da 'fitte rtìi óoraméroiali; 
come •!'Asia, l'Africa, l'America del 
Sud, ; l'Australia) nesstino oserà lan-
oiarèi'al poli).- ; •• 

•Venne pensato ohe il solo mezzo d'ov­
viare' ai questi itìcònvòniéati che abbàs- _ 
sano''molto'.|'u'tilità V<a il fasqino della '| 
conquietardòH'arià, era di asaro un mo­
tore: chimiao;'dal momento òhe' la chi­
mica possiede'i!Òójposti;;i quali in un 
piccolo •yolua'e'' hanno- potenza dì 'svi­
luppare-^ad un dato momento enormi 
pressioni.»' ' ' 

Ma la difficoltà'di maneggiare tali 
sostanze/ il terróre anzi ispirato, in chi 
BB mira i grandi effetti, non ha lasciato 
che il pensiero si fermasse neppure un 
momentoa far una considerazione molto 
aemplioe; ohe-avrebbe conquistata la fi­
ducia dello sperimentatore ed affrettata 
forse la soluzione delj'alto problema-

'Noi abbiamo èspòstó questa conside­
razione ad un professòfe di chimica di 
regia Università, il quale ci risposò su­
bito che la era degoà di esperimento. 

È nel desiderio universale di risol­
vere questo problema, tanto ohe nel Go­
verno degli Stati Uniti è Stato proposto 
un premio . (J( f lira SQ .̂OOO a.pfai,; di 
qualùnque" nazióne, risoìvà' il problema 
prima del),^. fine, df 1 «sBcpIo..: 

Si deve ànijora notare ohe dova venga 
creato un potente motore chimico di 
piccolo volume, questo ,pu6 avere delle 
appllcazioai, molto, più numerose di qua­
lunque motore! esistente ; egli può vbuiv 
usato nella 'càmera d'un artefice e sulla 
vetta del monte Bianco, por l'illumina­
zione' d'una casa ò per d a r e i l moto ad 
una carrozza ; può essere appìioilo nella 
marina, risparmiando l'enórme peso delle 

macchine colossali, delle provvigioni di 
carbone e d'acqua, dando alle navi una 
velocità molto maggiore: può perfezio­
nare Il battello aottoinàrino, accrescendo 
la sua sommergibilit-à fino ad'altissima 
pressioni, eia. 'sua velòòiii e la;sua svel­
tezza a tal plinto da far soòmparire, 
ooniB per Incanto, quei m istri immensi, 
dlvoi-atori di milióni,/che sono le granili 
corazzate. , ' 

Potrebbero invero questi colossi di­
tendersi d i un piccolo, nemico, ohe loro 
vien incontro sott'acqua, invisibile quando 
più credono d'sser sicuri, ohe guizza in­
torno: e sotto a loro con velocità di 
pesce e li sfonda prima che sia avver­
tita la.preseuiia d'un nemico? 

Potrebbero poi gli Stati snntenero da 
altra parte le spese sohiacotanli ili eser. 
citi interi, mantenuti su macchine vu-
lauti, à cui si arriverebbe per la coi,-
oorrenz't militare, la, quale ora ha g à 
prodotto armi perfezionate e flotte po­
deroso ? 

Certamente si metterebbe seimo prlmn, 
questa volta, e sorgerebbe dna confede­
razione di tutti i popoli di razza bianca, 
svanendo l'inoubo della paca armatn, 
con enorme vantaggio dell'ooonomla e 
del benessere mondiale. , 

La scomparsa contemporanea e nn-
oassaria delle dogane, IH maggior rapi 
dita delle comunicazioni salderebbe o-
gnor più i vincoli tra i popoli, aprendo 
una nuova èra all'umanità. 

Ditemo ancora al grandi viaggiatori 
ohe le loro esplorazioni saranno reso 
molto meno dispendiose e pericolose, e 
che si andrà al polo, o passando col 
battello sottomarino sotto i ghiacci dei 
canali comunicanti col mare libero, o 
volando in tepide cabine sui fantasiosi 
paesaggi dei ghiacci eterni. 

Tutti sanno ohe la conquista dell'aria 
porterà ijuesti mutamenti: noi abbiamo 
voluto ricordarli per dare al lettore la 
visione completa di questo alto problema, 
là risoluzione dal quale dubbiamo desì-
àavare chioda il secolo della libertà e 
della grandi invenzioni, 

Aerphilos. 

CALEIDOSCOPIO 
CroDftohe frìnlane. 
Agosto ( l i s i ) Ha pHncipio ìa Udfua laoOD-

frstóriaita dei » fioooi uomini •, lavoranti in borgo 
Orazzano 

X 
TTQ pensiero al gìorao. 
I lettori.di gioraali: sono po«\ avidi di notìzie, 

cKe Oliando le notizia manoano..- «e la preadoao 
ool uovamo, 

• X - . 
Cognizioni adii. 
Qa&aào il colora ài aaa stoffa ò MÌ&ÌO sooi-

doDtMlmente distrutto da un aoldo, si atroflnaiio 
le parti colpito con l'aminòaiaca, e il colora riap-

Sarieoo. Una ma'!chia di vernice, di pittura, sarà 
Hpprìma ricoperta di burro o di olio di oliva, 

poi vi BÌ faranno delle applioaztonì di easeu^a 
(li terebentina So la maccuia d aotioa, si rioi-
pìa>:zorà la terabantioa noi otoroformio, ohe devo 
esaere adoperato con precauzione. 

' < • 

La $fliie[0. Monorerbo. 

L M I E 
Spiegazione dal monoverbb precedente. 

S m o V U (a in o W a) 
- - X -

Per finire. 
Tra due ólerìcal! romani. 
— Io, qaaai quasi, dal momento che s'aspetta 

tanta gente per settembre, vorrai affittare quello 
dna camerette dot oortìlo. 

— Guarda ohe fa{f Sarebbe nn prendere parte 
al sacrilegio ! 

—» Oh, al contrario I le camere,... sono omi-
diflflime 1 

Penna e Forbici. 

PROVINCIA 
(Di qua e di là del ludri) 

Un appiccato. 
GividEile, 27 agosto. 

Ieri mattina nella vicina frazione di 
Rualis suioidavasi madiante impiccagione 
certo Celadon Valentino fo Giovanni 
d'anni 28, nato e domiciliato nella fra­
zione stessa. . 

Ignorasi la causa ohe condusse il me­
schino al triste passo, a>, 

C a d u t o m o r t o l e » A. Fiume il 
contadino Sautarossa Francesco salendo 
sul fienile per una scala a pinoli con 
un carico di foraggi, perdette l'equilibrio 
e cadde da un'altezza di 4 metri ripor­
tando contusioni alla testa per le quali 
tre giorni dpp'o cessava di vivere. 

L a d P l n i m a t o r i . A Pordenone 
ignoti ladri penetrati di giorno nel cor­
tile del tabaccaio Tonon Giuseppe, ru-
barongli del tabacco a sigari per. lire 
45, ohe egli teneva depositati su una 
carretta. 

P o l l i c u l t u r a » A Povoletto, ignoti, 
mediante scalata del muro di cinta pe­
netrarono nel -(i'prtile chiuso annesso 
alla casa d'abitazione di Manai Giovanni 
e gli rubarono 10 galline del valore di 
lire 15. 

l U d u x l o n ^ d i p e n a . Ciroi Ma-
rianna, da Bugnaria, fu condannata dal 
Tribunale di Udine por contrabbando 
alla multa di L. 3.97, e ritenendo la 
recidiva vi aggiunse anche 8 giorni di 
detenzione e 3 mesi di confloe. 

La Corte d'Appnllo di Venezia escluse 
la recidiva e levò h condanna della 
detenzione e del confine, , mantenendo 
la sola multa, 
nnjajii j fiiiai ,IMWIM» •i»ii»« MiiMrtWi——li 

Giovani o vecchi, laviamoci col .Sapol. 

UDINE 
(La Città e il Comune) 

L'ESPOSIZIOÌi AGRARIA. 
L'Elsposizione si è chiusa ieri, e, quanto 

ai suo esito, torna quasi suparSua la 
constatazione che non avrebbe potuto 
desiderarsi migliore. 

Intorno a questo fortunato avveni­
mento cittadino noi dovremo dire an­
cora qualche cosa, e lo faremo nei pros­
simi numeri. Completiamo oggi frattanto 
l'elenco dai pramiaii. 

I P R E M I A C I . 
Divisione lerxa. 

Medaglia di bronzo a Mizzan, agente 
dei conti Àsquìnì di Fagagna, per aspa­
ragi in conserva. 

Menzione onorovole'a Coletti Giuseppe 
di Alnicco, per collezione di frutta. 
-Diploma, d'onora allo Stabilimento 
agro-orticolo' di S. Buri e C», Udine, 
per pianta ornamentali, collezioni dì-
verse, mazzi e fiori recisi. 

Attestato di benemerenza allo Stabi­
limento E h o e C.°, Odine, per ornamen­
tazione dell'Esposizione con piante. 

Idem a Dedini e G.» Udine, per piantey 
come sopra. 

Medaglia d'argento dorata dell'Asso­
ciazione agraria friulana alla famiglia 
Bessone di Udine, per piante ornamen­
tali e mazzi di fiori. 

Medaglia d'argento del Ministero d'a­
gricoltura alla signora Ciconi-Beltrame 
contessa Vittoria di Udine, per opUezione 
di' pianta ornaraaotali- a ài iàòri,: r 

Id. deirAsSooiazIono a Burghart 'Ro­
dolfo di Udine, per colleziime bBgonie._ 

Idem a Soraeda De Marco dott. Carlo 
di Udine, per collezione di pelargo-
nium ecc. 

Id. di bronzo del Ministero a Rossetti 
A. C. di Odine, per rose gladioli recise. 

Id. dell'Associazione allo,Stabilimento 
Dediai di Udina, per mazzi di Bori. 

Attestato di benemerenza a Ida Peoìle 
di Fagagna, per .fiorì recisi. 

Medaglia d'argfnto del Ministero d'a­
gricoltura a Fauna Vittoria di Udine, per 
fiori artifloiali. 

Id. di bronza id. a Fabris'-Peratoner 
Pierina di Udine, per Bori e piante 
artifloiali. 

Id. dell'Associazione a Muzzoiini Gior­
gio di Udine, per coróne disfiori artifloiali. 

Id. Stabilimento Rho e C." di Udine, 
come sopra, - . ' , 

Menzione onorévole'all'Istituto Mica-
sio di Odino, per fiori artificiali. 

Id. al Oollagio di S. M. dogli Angeli 
di Gemona, come sopra. 

Attestato di b&nomerenz-i a Pignat e 
Del Poppo di Udine, per fotografie su 
piastre ortocroniatiobo di flori a frotta. 

Fuori concorso. 

Attestato di benemerenza alla r. Sta­
zione agraria dì Udine, per diagrammi 
sulle esperienze colturali. 

Idem al r. Istituto Tecnico di Odine, 
pel podere d'istruzione, per diagrammi 
dimostrativi del podere. 

Attestato di beneraereaza alla Oom-
missioue per la esperienze colturali, per 
diagrammi dimostrativi di campi esperi-
mentali. 

Idem. Ispezione Forestale, Odine, Col­
lezione xilologica. 

Idem. R. scuola normale, tavole mu­
rali ed album frutticoltura. 

Idem. Aziende Bacile Fagagna. Pro­
dotti diversi. 

Divisione quarta. 
Cont. Cora di lirazzà, scuola di mer­

letti in Brazzà, Fagagna e Martignacco, 
diploma d'onore. 

Bearzi Dorina, direziona scuola di 
merletti In Brazzà, Fagagna e Marti­
gnacco. medaglia d'argento de! Mini­
stero d'agricoltura, industria e oòmm. 

Toniutti Giovanni di Godia, scatole 
di tabacco in osso, menziona onorevola. 

De Zan G. di Oìmoiaìs, oggeti;i in 
legno d'uso domestico da lui raccolti 
e presentati, attestato "di benemerenza. 

D'Orlando Giov. Batt., sotto ispettore 
forestale di Villa Santina, idem. idem. 

Jacuzzi G. di Terenzano, mobìli e og­
getti di casa in vimini, menzione ono­
revole. 

Del Fabbro Giov. Batt. di Roana, 
sporta di foglia di granoturco, idem. 

Nardini Luigi di Oastioas di Strada, 
sedie casalinghe, idem. 

Sabot D. a F. di Manzano, mobili ed 
oggetti di casa, idem^ 

L-<zzarutti Luigi di MartlgnaooOi idem. 
Scuola di oostari in Palazzolo, og-

Settr in vimini, medaglisi d'argènto del 
[inlstaro d'agrioòltura, industria e oom-

éataio. 
Scuola di casiarldi S, Ól orgia dèlia 

Riohìnvelda, medaglia di bronzei 
Idem di Porpatto, idem. 
Oristofoll Angelo di S. Giorgio di No-

garo, scopa e spazzole, idem. 
Bfufodìn Antonio di Pordenone, la­

vori in vimini 9 canna d'India, idem. 
Pozzo Antonio di Oapocettò,. manici 

di frusta,'idem. ' 
Scuola di cestarl di Oaationa di Strada, 

oggetti in vimini, monzione onorevole. 
Idem, di Fagagna, idem. idem. 
Brunetta Antonio di Pordenone, fusi 

e rooohetti in siirta, moiizioDe onorevole. 
Pasqoaletto Angelo' di Pordenone, 

spazzole in sorta, id. id. 
Bramila Vincenzo di Pordeooaa, og-

getli in vimini, id. id. 
Istituto provincìala.dei Manicomi suo> 

corsali di Udine (S, Panìele, Gemona, 
Ribis, Sottoselva, Saoila), oggetti diversi 
aseguitl dai maniaci, diploma d'onore. 

Divisione sesta. 
ISTITOZIONI OPEBAIE 

(CoaootBO prorinaìale) 
< Società operaia generala di mutuo 
soccorso ed istruzione di Udine (fuori 
concorso). Attestato di benemerenza, 

Sooieta di mutuo soccorso fra; gli a-
genti di oommeroiOj industria e i possi­
denza di Udine. Medaglia d'argento del 
Ministero d'agricoltura, industria e com­
mercio. 

Società di 1 mutuo soccorso fra gli ò-
pi>rai di Gemona, medaglia di bronza. 

id. di Palmanova, medaglia di bronzo, 
id, di Spilimbergo, medaglia di bronzo, 
id, di Pordenone. Menzione onore­

vole. 
id. di Valvasono, id. id. ' ' 
id. fra i sarti di Udine, id. id. 
Società di mutuo soooorso fra gli a-

gentì della città è circondario di Por­
denone, menziona onorevole. 

Società operaia agrìcola di mutuo 
soccorso in Buia, menziona onorevole. 

Cìrcolo di San Giuseppe di mutuo 
soccorso di Gemona, menzione" onore­
vole. 

Scuola d'arti e mestieri di Udine, 
medaglia d'argento. 

id. di Gemona, id. id. 
id. di San Daniele, menziona onore­

vole. 
id. di Pordenone, id. id. 

Ieri, ultimo giorno dell'Esposizione, 
furoflo venduti 1499 biglietti d'ingresso. 

Anche 11 JVa^j'ona riproduce nel suo 
numero odierno il discorso pronunciata 
dal Ministro Barazzuoli nella -nostra 
città la sera del 23 oorr. L'autorevole 
giornale fioraniiuo fa precedere dalle 
seguenti parole la pubblioazipne del di­
scorso: 

« Alla nostra regione, eminentemente 
agricola, il. discorso dell'on. Barazzuoli; 
rivelerà per quali pertinaci iniziative 
l'industria agraria nel Friuli ha oonse-: 
guitp, in mano di un trautenuio, uo 
cosi alto grado di prograsso e di svi­
luppo, e con quali provvida istituzioni 
si,è, saputo assicurare U prosperità dei 
làvuratori in quali* ooatrade. » 

l.,a s e c o n d a C a r o v a n a B C O -
l a s t l c a j cumpusta di oltre 30 persone 
fra studenti ad altri oittadioi, oompia 
egregiamente il suo programma. Oggi 
si troverà al : Ricovero, Canin e sulla 
cima del Prastrelenioh.- Ebbe tempo 
sempre splendido. 

T e n a c e m p r o i i p p U I v i r f i i u t ; 
Il-'signijr. Eiiganio-Ferrari ha fatto ciggì' 
intimare alla Giunta Provinciale Ammi­
nistrativa un suo nuovo ricorso contro, 
la deliberazione dal Cansiglio comunale 
di Odine, che convalidava l'elezione dei 
signori Ueganì Carlo, Rizzani log. Gio. 
Batt. e Rubini dott. Domenica, a con­
siglieri comunali. 

D e c e s s o » Dai giornali di Venezia 
dì questa mattina apprendiamo con rin­
crescimento la notìzia della morte del 
oav. Paolino Valsecohi, presidente di se­
zione presso quella Corte d'Appello. L'è 
gregio magistrato è morto a Possagoo, 
dove trovavasi per curare la raalferm!) 
salute-

li eav. Valsecohi fu più volta a pre­
siedere le Assise nella nostra città, ove 
contava numerose amicizie e conoscenza, 
ed era stimatissimo per la sua dottrina 
ed integrità. 

La nostre condoglianza alla desolata 
famiglia. 

O c c l i l o a l l e p a l l e ! Il Comando 
del presidio militare partecipa che anche 
nel giorno di sabato di ogni settimana, 
oltre che nei giorni di lunedì, raeroò-
ledi e venerdì dalla 6 alle 10 vi sarà 
esercitazione di tiro nel poligono di 
Godia. 

V e r s i p e r n o z z e » Hìproluciamu 
con piacere dal Corriere ài Qorisia 
questi versi bellissimi che l'egregi i gen­
tildonna e nota scrittrice nostra oonoit-
tadlna signora Maria Molinari - Pietra 
dedicava alla cugina Pia Dal Torre di 
Homaos, nell'occasiona dalle aaa aotia. 

Alla Sposa. 
Pia, rloordl quel di ohe glovaDatta 

Moeo veduti delia Paglie 11 isol ? 
R la sera d'èa!al«, la cui Barletta 
Ci apparve ai raggi dal moroato eoi? 

DI quei plani ubartoil la dlilosa 
E gli aranci e gli olivi e 1 cedri ia flor, 
K gli Svevi castelli io gall'aecoa 
Della Mnrgle, rammenti, o Pia, tator? 

Or bQQ: come i tramooti di Barletta, 
Oome l'oodo azzurrina <lol suo mar, 
E lo «acre memorie oho ricotta 
IS ohe ogo'italo cor fan palpitar. 

Sia dì roio e d'atinrro ogoor loroQO 
L'avvenir cha ti schiude oggi l'Amor, 
K quella fiammh ch'Ei t'acceee la aano 
Ti aia sacra coti, corno l'oDor 

Della patria fti laero a quel Campione 
Cbo ani pjau dì Barletta ebbe a ohiajnar, 
Sfidando a momorabUo toQzoae 
Chi ritnlo valore ORÒ spregiar. 

E s p o s i z i o n e i n t e r n a z i o n a l e 
d ' u r t o d i V e n e z i a » La giurìa 
pel confaiìmanto dei premi 6 cosi com­
posta : 

Prof, .lulìus Langa (Copenhagen), prof. 
Richard Muthor (Monaca) William Mi­
chael Rossetti (Londra) Robert de la 
Sìzeranne (Parigi) prof. Adolfo Venturi 
(RomaJ 

La giuria & convocata pel giorno 3 
settembre. 

D a l d i r e a l f a r o e ' è> d i 
m e z z o » » l a r o g g i a . Ieri sera 
voiso le dieci un uomo e una donna 
andavano insiemo per via Gorghi, e, 
visti un po' da lontano, sì sarebbe dòtto 
ch'erano due che tubavano d'amora al 
mite chiarore del mezzo disco illuminato 
della luna: invece era tutt 'al tre cosa. 

Quando la coppia fu presso il ponte 
Ballico, la donna, ohe altercava ad alta 
voce col suo compagno, si staccò im­
provvisamente da esso, e corse diritta 
come per gettarsi nella roggia, ma a-
vova appena sfiorato colla estremità del 
piede destro l'acqua, che si ritrasse, e 
tornò presso il marito (erano marita e 
moglie), dicendo che non voleva dargli 
quella « soddisfazione >. Lui non s'era 
mosso! 

La coppia, non amorosa, prosegui 
quindi per via dell'Ospedale, sempre 
parlando animatamente: lai lagnavasi 
di non aver mangiata che pane e be­
vuto acqua da tre giorni. 

Pare parò che non sìa questione di 
fam», ma piuttosto di gelosia. 

S 8 9 - « c n i c b e l l n i » e b e p r e n » 
d o n o II v o l o » Il vetturale Luigi liia. 
sutti, in servizio del signor MioottI, è 
un ometto previdente, e difatti alla fine 
dello scorso anno si era proposto di 
risparmiare un pezzo di nichel ogni 
giorno a fine dì recarsi poi coi suoi ri­
sparmi a fare un viaggio a Roma nel 
prossimo settembre. Ma fece male S 
suoi coliti. 

Circa un mese fa il signor Mi notti 
presa a servìzio in qualità di domestico 
un giovanotto dì Rovigo, di circa 18 
anni, il quale poco tempo dopa venne 
a sapere dove si trovava il salvadanaio 
del fliaauttì. 

Il rodigino, del quale non sappiamo 
il nome, doveva' arruolarsi nel còrpo 
della guardia di flnanza, perc'ó aveva 
pregato il suo padrone di provvedersi di 
altro domestico, s sabato u. s. se ne 
andò pel fatti suoi 

Ieri mattina la siora ^nzo 'a , moglie 
del Minotti, andò per curiosità a vedere 
se il Biasutti aveva ancora nell'armadio 
la cassetta coi «nichelini », ma la càs. 
setta era scomparsa. 

Venuto a casa il Biasutti e richieatogli 
se aveva lui portato via il denaro, que­
sti restò dì sasso, e non poteva darsi 
pace pel volo che avevano preso i suoi 
cari « nichelini'». 

Qualcuno mise il Biasutti sulle Crac-
cie del ladro, avvertendola che il ro­
digino venerdì scorso tentava a Feletto 
Umberto di convertire molte monéte di 
nichel io carta monetata, ed anche com­
parò un orologio per lire cinque pagan­
dolo in tanti pezzi da venti centesimi. 

Dopo questi particolari, che vennero 
confarmali da altri, il Biasutti si portò 
all'Officio di P. S. a raccontare la cosa,, 
e ieri a mezzogiorno la guardie proce­
dettero all'arresto dol rodigino mentt'a 
aveva terminato di lavorare in qualità 
di manovale nella filanda del signor 
Frizzi. 

L'amico, essendo stato riformato, era 
stato invitato a fermarsi ancora una set­
timana al servizio del signor Mtqotti, 
ma volle andarsene. E si capisce per­
chè. 

S t o b l l i m e n t o b a l n e a r e c o ­
m u n a l e d i Uf l i n e . La Direzione av­
visa che col giorno di domenica l set­
tembre si chiuderà al pubblico la grande 
vasca da nuoto, e, col 15 dallo ateaeo 
mese il riparto bagni caldi e doccie so­
litarie. 

Il gabinetto di cura, puro con bigni 
caldi, resterà aperto tutto l 'anao. 



IL F R I U L I 

A l l e g r i * b i m b i ! Sta per aprirsi 
la siagiuu» teatrale anche per il pie 
óolo pubblico dei coatri bimbi. Noi, 
grcndi, abbiamo aruto il nostro Mefi-
itofelc, fin l'altro ieri; essi, fra. quat­
tro giorni, avranno Facanapa. 
.. JJ bravo Raooardiai, dopo un forzato 
riporo per motivi di salute, ripresenterà 
le sue argute maschere, le sue diver-

. téuti e, spettacolose commedie «d i suoi 
balli fauiaSlici, nel Teairu Nazionale, 
oominciando dalla sera della prossima 
domouica 1 settembre, 

È un annunzio lieto non solamente 
per i bimb', mu aurini per multi )irviiili, 
ohe frequeoterauno il Nazionale, si» per­
chè preferiscano le marionette d> legno a 
quelle di carne ed ossa, sia perchè ac­
canto ai bimbi ci sono sempre lo belle 
mammini', o cameriere, o magari sem-
pljcemeute serve, che lì accompagoaiio. 

V a r l t a l l e n o t t u r n o . Verso lo ore 
1,30 della scorsa notte vennero dagli a-
geoti di P. S. arrestate lungo il viale 
che conduce alia stazione certe: Casa-
grande Augusta di Oiovanoi d'anni gì, 
Data e domiciliata a Villa Santina, e 
OrìebI Teresa fu Oiovanni d'anni 38, 
nata a domiciliata a liossech (Villacoo) 
qui senza fissa dimora e mezzi di sus­
sistenza e perchè si davano alla pro-
siituzioas. 

Tribunale penale. 
Udienza del 26 agosto. 

Maatano Arturo d'anni 34, cameriere 
da Triesti', Imputato di duo truffe in 
danno del sig. Bou di qui e di Parpi-
nelli Bortolo e Brondiui Giovanni di 
Pordenone, fu condannato a mesi nove 
e giorul 1,5 di reclusione e L, 950 di 
multa. 

Pellizzar! Giuseppe di Oiov, 13att. di 
anni 46 di Lumignacco, imputato di mì-
oaccis, lesioni e ingiurie, fu condannato 
4 L. 85 di multa. 

Birri Pietro fu Antonio d'anni 5o 
di S.-Lorenzo di Manzano, imputato di 
lesioni involontarie, fu condannato a 
L. 250 di multa. 

— Sinioco Agostino fu Luigi, d'anni 
43, contadino di Komans, imputato di 
truffa, fu- condannato a giorni 10 di re-
qlusioue e lire UO di multa. 

— Modonutti Giov. Batt. fu Domenico, 
d'anni 59, di Sant' Osvaldo, imputato di 
furto, appellante della sentenza del Pre­
tore del 11° Mandamento di Udine che 
io condannava a giorni 4 di reclusione. 
Il Tribunale confermavagli la sentenza 
suddetta. 

B r a c c i a l e t t o d ' o r o p e r d u t o . 
lersera- 'venne perduto un braccialetto 
d'oro. Olii l'avesse trovato portandolo 
all'Amministrazione dei nostro giornale 
rioeveri competente mancia. 

B u o n a uiisanasa. 
Offerte blto «Ila locale Con^guloae di Ca­

rità la Euorte dì 
:' Martutiini-Iiiizani Irena: Della Rovere avv. 
Oiov. Batt. Uro 1, Trani Pietro ì, Bardasco Luigi 
Il Feruglio avv. Angolo g, Oeria e Parma 2, 
Buoi Loigi 1, Novali! Ermeosgiliìo J, Pitlaca 
• Spriugolo I, Kigo Leonardo 1, QaboDi Oiovanni 
3, Ballarin 1, Strambi Luigi 1, Barello Santo 1, 
OomÌDù Aatonìo 1, Luerhesl Giuseppo 1, Feruglio 
a, Battt ), Celotti cav. dott. Fabio I, Orii!iMl 
QiovaDui 1, Oorts Fratelli 1, Turcbotti O. Batta 
1, Di Lenna gaaeralo Giuseppe 2, Braida ilott. 
Luigi 2, Ori PraDceaco 2, Qropplero co. Giovanni 
9, Dalau dott. Oio. Butti I, Flaibani Giuseppe I, 
Bwoaba Pietro It Mlnìunì iiVanceiou 2. Zambellì 
doti. Twita a, De Qleria Luigi 2, Calligaris dott 
Domenioo 1, Zuccolo Pier Antonio 1, Lorenzo 
dotb Sabbadini I, Himii femiglia 1, Tonasoni 
doti. Luigi di Smtria 2, Marnlir îni prof. Giorgio 
2, ingegner Cancinni 2, Ilizsi Gìovaan! 1, 
Oantarnttì cav. Luigi 1, Malìgnani Arturo 1, 
Clodig prof, Oiovanni J, De Toai isg. hozesao 
ii Fetnglio Angolo fu Pietro 3, Fior Doraonioo 
di Nimis 3, Mezzi cav Silvio 2, Cantirntti ìng. 
ttio. Baita S, Scbiavi Girolamo di Toimozzo 2, 
Venler Giovanni di Villa Santina 2, Concina An­
nibale di Fincebro 1, Dal Torao nob. Antonio ti, 
OomoBBatti Eietro I, Borghi Fanny 1, Vuga 
0 . B. di Clvidale ?, 'Eirch Giuseppa 9, Veniar 
Oiuito di San Daniele 2. 

Miani Gustavo di Palmanova; Froiai Giu­
seppe di Promariactìo lire 1, Carlini Giovanni 
ft (arlo di Coilroipo I, Pellarini Giovanni 2, 
Battiatella Lino ricovitoro dazio 1, Kimic avv. 
uiuieppo I, Romano oo. Antonio I. 

Iniri Pierino: Zotscaiirì Teresa lira 1. 
Marchi Viltoriai Rizzi Ermonegildo. lire 1. 
Le offerte ai rioerooo preaso 1' Ùcàeia della 

Congregazione, e dai librai fratelli Tosoiini piazza 
V. E, e Barduaco via Mercatoveschio. 

— Per il Comitato Prot. deU' Infanzia in morto di 
HoiriuUim-Risiani Irene: Baatanzetti cav. 

Doakto lire i, Ditta FiBiibanì e Martfacigh l, 
Toio JGdoardo dentista 3, Armellini Luigi Ŝ  
Capoilairi e Morgante i, Capellari Pietro 1, 
Battiitolla Erardo 1, Misanj oav, Mawimo Z, 
Pìtotti dott. Giuseppe 1. 

Le offerte sì ricevono oltre che all'UfScio d'I-

g'oDe in jiilttoieipio, anche preaao i librai aignori 
ardoico, Oambieraai e Toaolini. (Piazza V. E.) 
— Per I* latitato Derelitte in morte dì 
MafMttini'Jiivtani Irene: Fabrls Giuaeppe 

ftt Giuaeppe lire 1, Comuzzl Antonio 1, Bertoni 
Olaoomo 1, Baaohiera avv. G. e famiglia 1, 
De Lorenzi Giacomo 1, Auguato co. Friizi 2, 
Marni Luciano 2, Brandolini Eliaa 1, Ditta 
fratelli ToBolini 2, De Polo Adolfo l, De Polo 
Csletti famiglia 1, Baldiazera Artidoro 1, Zoratti 
ing. Lodovico 1, Fantoni aac. Giuieppe L 

. Toeolihi Angela : Raiaer Domenico o dgii lire I. 
Mazioli Italia Bortoluui: Buttazzoni Car­

lotta lire 2. 
Qirolaiai Luigi: Rigatli Giuieppe lire 1. 
Lo oflarte il rioevouo nei negozi Barduaeo, 

Gambieraii e fratelli Tosoiini. 
— Perla Society Reduci e Veterani in morte di 
UarzuUini'Bigiani Irene: De'Belgrado Orazio 

tire 1, Ploro Bonioi l , Leatuzii Luigi 1, di Moo-
legnaceo Soliaatiano 1. 

Roeti V^o: Neaman-Antonini Roaa lire 1. 
Spertotii Angelina: di MontegnaccoSebaatiano 

lire 1. 
MOani Gustavo: Moaca Giulio lire 1. 
Ii4 olTerte ai ricevono alle librerie fratelli To-

eolinl in piazza V. E., Paolo Oambieraai in via 
Cavour e Marco Barduaeo in Mercatoveceblo. 

— Per riatitoto lomadiai in morta di 
Marzutiini-Hittani Irene: Annina Sonvilla-

ToBo lire 20, Vincenzo Uattioal 1. 
U algnor Caisutti avv. Giuaeppo ha oiTerto 

lire 6 in oooaaione della fezta dell'istituto. 
— Ptir la Società Dante Alighieri in morte di 
ìdarsuttini-'Rizzani Irene: Gualtiero dottor 

Vatentlnii lire 1, Andrea Fialbani 2, Giovanni 
cav. Marcovloh 2, de Lonĝ  Luigi aogretirio 
comunale di Pagnacco 1, Beiiavitii Franceaco 1, 
Gallo l'ranceaco I, Mozzolini Oiorgio 1. 

Valend'Mi) Tonsai di Pordenone: Ttoizn 
cav. Luigi (Ditta) lira 2, Paulo Tomiaelli 1. 

Ieri alle ore 13, dopo lunga e penosa 
malattia, munito di conforti religiosi, 
cessava di vivere 

G i u s e p p e F u r i a n t 
d'anni 64. 

La famiglia ed i parenti, col cuore 
atruziato, ne porgono II triste annunzio. 

Udine, 28 agosto 1806. 
I funerali avranno luogo oggi inerco-

iedi 88 oorr., alle ore 17, partendo dalla 
casa Via Aquileja N. 55, 

P e r c h i d e v e r i p a r a r e . Il 
Golliigio Paterno resta aperto anche du­
rante queste vacanze autunnali per que­
gli alunni delie Scuole Elementari, 
Tecniche e Omnasiali, ohe devono pre­
pararsi agli esami di riparazione in 
quelle materie in cui non furono pro­
mossi. Retta modica. 

PICO & ZAVAGNA 
U D I N E 

Viale della Stazione — (Telefono H. 10} 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolco — Carbone tossile — 
Coke — Antracite — Legna da ardere. 

Ufficio revisione tasse di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Commercio 
di Udina. 

Agenzia delia Traravia a vapore Udine-
San Daniele. 

Rappresentanza e deposito dell'Acqua 
di Gleichenberg » Johaunisbruonea». 

CON A CAPO 
il camin. C a r l o t a g l i o n e » medioo 
di S. M. il Ro, ed i .signori comm. JLu%l 
C b l e r l c i f cavalier prof. R i c c a r d o 
T c t l , cavalier prof. P . V . O o n n t i , 
oav. dott. C a c c l a l u p i , cav. prof. G . 
M o f l t n a i i l , cav.dott.6. O u l r l c o j io 
congrega, tutti di Roma, ud io seguito 
a sploudide risultanze ottenute, hanno 
adduttatu unanimiti\ per 

TIPO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Ol PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica e deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 m e d a g l i e d ' o r o 
a SS d i p l o m i d'onoee e oou m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
sciontitlco iiiternazioiiale Prodotti chimici 
eoo., ni Napoli, settembre-ottobre 1894, 
CoHCessionariii per l'Italia .\. V. Raddo, 
Udine. 

Si vendo in tutte le drogherie e 
farmacie. 

Osservazioni meteorolcgiche 
stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

27 -8• 95 _ •|"'ore9."|óre 10 |ore» l" |^^ ' 
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13 
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5« 
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IL. R B J^ECM- ABHUZIZ» 

Il Re si è reato negli Abruzzi, per 
assistere alle grandi manovre nella contsa 
aquilana. 

Ebbe ad Aquila entusiastiche acco­
glienze. 

NOTIZIE E mSPACCI 
DEL. MATTIIVO 

La questione tunisina. 
Roma 27 — L'Agenzia /fa­

biana dicliiura che Grispi nel 
tempo della (iiinoi'a a Napoli 
non si occupò della questione 
itttlo-tunisina. Essasi discuterà 
iu uno dei prossimi con.sigli di 
ministri. 

Pel XX settembre. 
Roma 27 — Fra le disposi­

zioni per il mantenimento del­
l'ordine pubblico che verranno 
diramate per il 20 settembre, 
vi sarà anche l'ingiunzione di 
impedire qualsiasi manifesta-
nioue anticlericale, noll'intonto 
di non offrire al Vaticano pro­
tosti a querimonie, né alla 
stampa estera vaticanista di ri­
petere le solite accuso d'intol­
leranza coatro i liberali. 

Il «Figaro» e II generale Baratleri, 
Parigi TI — Il Figaro loda 

il generale Baratieri, augurando 
alle colonie francesi di avere 
un governatore simile a lui. 

/ 

Corriers coamsrciale 
Sete. 
Milano, 37 agosto. 

Il mercato odierno trascorso con ba­
stante auitno, mantenendo nelle transa­
zioni tutto il miglioramento ottenuto nei 
giorni scorsi, e se gli alTari riuscirono 
in complesso di importanza limitata, io 
si dove .Httribuire nile a.<!pirazloDÌ setti-
prò più ottimiste dei detentori o alla più 
volte accennata deflcenza e in qualche 
caso anche alla assoluta mancanza dO' 
gli articoli maggiormente richiesti dal 
consumo. 

Uno degli ostacoli che intralcia e di­
minuisce li numero delle vendile gior­
naliere di givggiu ò la grande difiioultà 
di trovarti un lavorerio pronto o a con­
segna almeno non troppo lunga, mentre 
la maggior parte dei fliatiùeri sono p'e-
nameiite accaparrati pur parecchi mesi 
e gli altri pochi rialzano le pretese di 
lavorauzia. 

(Dal Sole.) 

L i s t i n o u f l l c i a l e 
lei prezzi fatti sul mercato di Udine 

Il 27 agosto 180ù. 
Grani 

all'ett. da L,. 
da 

»OOOO0OOOO0O0000OO00O0O0( 

T,a.pc«tn,a {^Z'^'o' 
Temperatura caìuiniH all'aperto 16.2 
Tempo probabile: 
Venti deboli Bpectalmento BOttQntriuuali. Ciolo 

vario cou qualohe pioggia. 

•!l*ll;/#*»#' 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLK SCnom DI VIESNA 

isslstsiitiì p r molti ani iel lott. irof. WMù 
VìsiteensiiltUalleoreSallell 

U d i n e - Via Poscolle, 5 - U d i n e 

Frumento 
Granoturco 
GìeUone 
.̂emi Oiallone 

Cialioncino 
Segala 
Orzo brillata 
Sorgorosio 
Gìn̂ uantino 
Lupini 

da 

• da 
• da 
. da 
„ da 
. da 

al quint. da 
Pagiuoli (''.«'.P.'»".» • J« "i* (alpigiani „ da 
Patate " do 

Pollame 
Capponi al Kg, .la 
Gallino <• da 
Polli 
Polli d'India maschi 

„ femmine 
Anitro 
Ocho 

> morto 

16.50 a 16.— 
14._ a 15.— 

i o ! - a —.'— 

10.26 a 11.— 

10.50 a lo'.ISD 

—.— a —.— 
8,— a 7. -

0.— a 0.— 
1 . - a 1.10 
1.—a 1.05 
0.86 a QUO 
0.90 a 0.95 
0.89 a 0.89 
0.70 a o.es 
0.—a 0.-

0 RANDE UEPOSITO M OSILI 

L' antica Ditta GfirOlìlllO Z n pregiasi avvisare la sua 
numero-sa Clioutela d'aver assortito estesamente i propri 
IlagiixKiii i d'ogni genere di .Uobi{^lli'! occorrenti 
in una casa. 

Camere da letto da L. i 8 0 a L. itOOO 
Camere da ricevimento foderate 

in Stoffa Manilla da > I S O a » I S O O 
Salotti da pranzo, da lavoro, da studio, mobili comuni, 

laterali, armadi, credenziore, e mobili in ferro assortiti, ecc. 
Liivoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 

riparazioiìi in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. 
Prezzi ii u (mere coDComiiza, l a m e serilziii iaDWtatiile. 

• « > UDINE — Via Porta Nuova N. 9 ~ UDINE 'XM 

Hoooooooooooooooooooooooooooi 
Bollettino della Borsa 

UDINE, 28 agosto 1806. 

Ilal. 
ttc»dlltn 

5 D/g Qontaati 
« flns mese . . 

Obbligaiionl AMA Ecoles & '/o 
OhhllaazIonH 

Ferrovie meridionali 
• 8 'I, Italiane ex , . . 

Fondiaria Banca d'Italia 4 ̂ /g 
. 4 '/, 

6 •/, Baneo di Napoli 
Ferrovia Udine-Pontebba . . . 
Fondo Gassa Risp. Milano 6 ".'o 
Prestito Provincia di Udine . . 

.anioni 
Banca d'Italia t . . 

« dì Udine 
• Popolare Friulana . . . . 
a Cooperativa Udinese . . 

-Cotonifleio Udineie 
' Veneto 

Soeietà Tramvla di Udine . . . 
« Ferr. Meridionali. . . . 
" . Mediterranee. . . 

CJumbl e vali ice 
Francia elicne 
Germania > 
Landra • 
Anatrìa e Banconote . . . « 
Corone > 
Napoleoni > 

fltt it i l dHMiineofi 
Chiusura Parigi «n coupons • . 

Tnndenza calma 

27 ago. 
04.06 
9t.l0 
95 . -

301.— 
287.— 
4B3.-
4B7.— 
400.— 
440 -
612.— 
108.— 

826.— 
116.— 
120. 
S3.60 

1200.-
3»9.-
70.— 

«71.— 
402.— 

104.80 
1«9.'16 
«I.SI 

218.'/. 
107 — 
20.91 

?i ago, 
94.06 
94.10 
90.-

301— 
887.— 
492.— 
497.— 
400.— 
440.— 
5W.— 
102.— 

826.-
116.— 
IK).-
83.60 

W60.-
293.— 
70.— 

871.— 
492.-

104.85 
129.45 
36.49 

«18.V, 
107.-
20.92 

89.70 

ANTONIO ANG£U gerente responsabile 

CENA FATALE! 
Furtropp al to^he sposa 
Dopo une buine CSDO 
Di loportA la peno 
D'QU boa dolor di (hAv.* 
La botfho o* ha U petÌDO, 
Il Eitomì al flint brusor, 
L̂ ò ar« il gluUdor, 
E' loa firuzxos ì ad». 
L'à ca* il catarro gaatrico 
Ch'ai fas rata la bilo 
£ al tofho di lìnlle 
Cai fbolì UD bon pargaatl,.. 
— Qbolit inv9co iTols 
Un got di A.txLL.TT'O O l o n e (*) 
E dato oheste storio 
E finirà t'un lamp I 

(") del farmaeiiia J^ Sandri di Jf'agagna, 

Cantina sociale di Strà 
(Sooiotà Anonima por azioni). 

Vini russi da pasto a tipo costante. 
Il deposito fllialo di Udine ĜI trova 

fuori porta Venosia; lo spaccio a BOU 
fiaschi in oitlà si trova ia piazza V.SI. 
angolo di via Manin; servizio a domi-
oilìo. 

Il rnppresentantd in Udine e pro­
vincia è il signor Oittseppe Baldan. 

CAFFI MALTO OBIPP 
il migliore, ì] più naturale, il 
più sano fra tutti i surrogati 
di caffè, Vendesi presso tutte le 
drogherie e negozi iu coloniali. 

Deposito generale per la pro­
vincia e città, presso la ditta 

Fratelli Dorta. 

Paraggi e combustibili 
/ dell'alta 1. q. al quiut. da 

n \ » U. » da 
ir i delia bassa I. „ da 

( . II. « d a 
Medica • da 
Paglia da lettiera » da 
Legna tagliate • da 
Legna in stanga » da 
Carbone I. qualità « da 
Carbone li. „ » da 

3.60 a 3.eo 
3 30 a 3.61 
3.10 s 3,20 
2.80 a 3.— 
0.— a 0.— 
3.40 a 2.76 
1.94 a 204 
1.74 a 1.84 
6.40 a a.eo 
a.—a 8.20 

Diiae-&.B.ASI1DINI-Dte 
SHIHIUBIO P O S C O L i m 

rlnipetto l'AwHo Marco Volpo 

D e p o s i t o C a r b o n i d i F a g -
%Vo, F o s s i l e , C o l i o L e g n a cuu 
servigio IVaiico a domicilio. 

D e p o s i t o C a l c e v i v a >li ottima 
qualit'̂  eJ a pre;!zo couvflfiionto o ̂ Qi\-
ditit C e m e n t i e C a l c e i d r a u l i c a ! 

Recapiti iu Città presso il negoziante 
iu combustibili si;;. Alessandro Sbuelz 
vìa Aquileia ii. 21) e rivenditori di R. 
Privativa signori Gaetano Buraachio via 
Palladio oum. 1, Oio Batta Tecco via 
Manin, Angelo 6'oston(tni via Mercato-
vecchio, Pietro Cherubini Piazza Gari­
baldi, Isidoro Filipponi via Piisoolla n. 
21 e Giulia Cei Piazza dei Grani u. 3 o4. 

DI VERONA 
Per gli studt elementari e medi 
Vasti e sani locali, cortili alberati, 

palestra, bagni, chiosa. Cure igieniobe, 
passeggiate quotidiane. Studio effioaco-
mente oi dinato. Istitutori tutti forniti 
di regolari titoli legali. R e t t a a n ­
n u a Iu 4 5 0 . Spese personali rigo­
rosamente limitate e controllata. 

Largamente sussld'ato dalia Provincia 
0 dai Governo, si tru^a in grado di of* 
frìrs, malgrado la retta miaima, un'ot­
timo trattamento di famiglia. 

Ineesaammil gratuiti. Scuola elemen­
tare, re'jg'one e morale, diaegoi gso-
meirico e d'ornato. Canto corale, bailo, 
ginnastica ed esercizi militari. Tiro a 
segno, scherma e nuoto. 

Posti gratuiti e semi gratuiti confe­
riti a concorso, per merita d'esame e 
di condotta, dal Consìglio Scolastico 
Provinciale. 

Ikeposit» generale per 
l'Uatìa dell'/tcqua niine-
rule naturale alcalina di 
HLSuissbrunn preciso t lo-
bitsch 

Fratelli Dona-Diliiie. 

rord-Tripe ¥ 
ìnruìlibilu distrutt^ro dei TOPI. ^ 
SORCI, TALPE, — HiiccDra3ndas( JT 
porcili; non pRriooloao per gli ani- ^ 
mtilt domestici come la pasta ba- ^ p 
desB n nitri preparati. Vendesi a r 
Lire A ni piK-co presso 1' Uftìcio 
Annunzi del i^iortiale < U Friuli i 

^ 

1 prozìi ilei foraggi e comliustibili lono fuor 
dazio. 

Jìwro, formaggio e 
Burro al Kg. da » 
Barro dej monto >» da •> 
»„_ „-j„ (do! monte - da » 
Formaggio Jj^jp.^^^ . da . 
Uova alla dozzina « da • 

uoiìa 
1.95 a 3.— 

0 .— a — . - • 
0.— a —.— 
0-—.—.-
0.72 a 0.70 

Armellini 
Ciglioge 
Corniole 
Fiolii 
Fragole 
Lampone 
Neipole 
Noci 
Peri 
Pescho 
PoBcho-noci 
Pomi 
Prugne 
Sualne 
XlTa 

Frutta 
al quintale da lire 0. - a 0.— 

8.— a 12.— 

—.— a —.— 

3X- a - - ! -
IS.— a 20.— 
10.— o 70. -
0.— a 0.— 

10. - a 18.— 
35.— a 0. ~ 
IB.— a 20.— 
35.— a 70 , -

Gli effetti, i pregi e le virtù innumerevoli 
della tanto rinomata Acqua di 

CHININA - RIZZI 
sono divenuti ormai incontestabili. Essa è superiore 
alle altre tutte per la sua vera e reale efflcaoia, 
pel rinforzo e cresciuta dei 

C a p e l l i e d e l l a B a r b a 
Una volta provata la si adopera sempre. 

Lire l i 3 5 la bottiglia 
Ingrosso e dettaglio presso la Ditta proprietaria 

A . L O N G E O A , S. Salvatore, 1326, VSKEZIA 
I n g u a r d i a dalle mistiflcazioui, chiedere 

a tutti i profumieri e parrucchieri la vera 

ACQUA CHININA:-Rizaei 
Doposito iu U d i n e presso l'ÀmmioistrazioueidoI giornale « I l F r i u l i ;^« 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per .// PriuU si ricevono esclusìvaiinente presso TAraministrazione del Giornale in Udine 

COHCORaENZAJPQSSIBlLE 
Letto economico 

da 1 sola piazza avente l'elastico 

solidissimo por sole lire 15.85 

Id. più pesante a lame lire 19.25 

Letto lamiera 
da una piazza solidissimo per sole 

Lire 26 

€nlai»go grilli» 
cont ro semplice biglietto da visi ta 

Lodovico i>(f5 Micheli 
m I L A N o 

2 0 — VIA M O N T E N A P O L E O N E — 20 

4 > K A i l « I O 8 ' ' K K I t » V I . 4 l l ! ( » 

Partimi Arrivi [ Pnrttwe Arr 
n\ noiHV 4. VKNHZU DA VBrmtu k tmim 
M. 2 — 6.fiD D. 5.06 7.45 
0. •4.5n 9 10 0 . 5.25 10.15 
M-* 7.03 10.14 0 . 10.IÌ5 li-'.24, 
1). l l .%5 14.1B ,0. M.20 16.56 
0. )il .2a 18.20 M. 1B.1& 2B.40 
0. 17.B0 22.46 R«"17.31 21.40 
0 20,18 83.05 0 . 22.20 2.BB 

(*) Questo trfltìo s) f a m a a Fordononn. 
(**) Par to iJB Pordenone.  

DI nSIIO 11 POIMIBBI b i vokSaik JL Msm» 
0. 5.68 ».- 0. ftSO 9X11 
n . 7.BB 9.B5 D. B.29 u;oB 
0 10.40 18,14 0, 14.39 17i0J 
D. 17.08 10.01) 0 . 18,68 19.40 
0. 17.86 50.6n D. 18.37 Jo.OB 

"DX ouim i KSUTOOR. B* POKVOSR, A traiKit 
0. 7,M 9.67 M. 6.52 9,07 
MI 13.14 16.45 0, IB.Ba 15.37 
0 . 17.26 IMO M. 17.14 19.87 

Colnoldenze 
allo or« IO. 
oro 18.16. 

— Da Por tog rua ro j i s r Vonalla 
12 0 19.52. Da Vsnezià a r r ivo a l le 

DA OASAMA A SPfLnfB. 
0 . O.BO • U).16 
M. 14.46 15.36 
O. 19.15 20 .— 

HPILlMir 
7.66 

13.10 
17.Ì16 

criliTABaA 
8.4B 

13.B5 
;13.35 

SA CDUV 
ì M. 6.10 
. M. 9.10 
! M. 11.80 
• 0, 16,40 
I M. IS.4Ì 

i'liP< mwm ili 1̂ iiiiiip^ Ili ili 
Qfd(;»|»QQ0OO0OO000OO0O0O0OO0O0Qg 
o tade Stabiliineiito ìdro-ièttFO-Tepapieo g 
Q i o p api^o^itolp^ale per la cura KNEIPP (sistema Worishtìfen) Q 
î̂ !ri!=!V Wì -ì -illlltlilior̂ iè/BJED'JOA A PERMANENZA O 

O. UDINE O 
fV' '- Coriiplofd 'Rab(nett> idrnléraiiico - • aplirto tutto 1' anno — CUN APPOSITO Q 

I 1.03ALIÌ; PER LE APPLICAZIONI SECONDO IL METOUO DI CURA KNIilP - g 
' ' b i« tò ì » vapoi'e, Bagni oh tirici gè lei'ali | parziali — siste'oa 'làr.tner unico '•} , . } i 
T'i talia — opplieaiìoril elèttriche o-ilenie, tìnouintit6rapia,'rafi93''^g'i() eco. ' " O 
J " /Iftòonaijtóti» spècthie'jjer cura non 'minore (ii gionit 20 . — Cura idrica som- Q 

pliiie con'eamcra (lel'ò stiibiliraento'L' aBO al giorno, id. senza cimerà L. 2.00. Q 
,->- (Jm'ii,-5iaro-elettrica eco. 'con oainflrj' L 5 00 al (giorno, id. senza camma J E 
L. 3.50. — Per b i fogo l -a t osijfaonal^.'ipeèiiìli f rez i i da convenirsi - ' L o S^iahi- , W 
1 monto non tiene pensione, ma. l i si può avere a prezzi modicissimi nelle vicine Q 
trattorie, ed ovontu'ilaiente può venir servita anche in caMfere. ' ' Q 

! V r DDUenict' Calligaris. V 

ed altre: c^ialàttiè nervose, si guariscono' radicsl: 
mente colle òolebri polveri dello 

STA-BILÌMENI» CASSARINl 
Si trova'aoin Italia e fuori riolle primarie Farmacie. 

. Si spedisce gratis r Opti scolo dèi guariti. r-

f i ; L a Migliore t i u t u r a del Mondo r iconosciu ta par tale ovuuqua è 

'Acqua della Hurona 
preparata dalla premiata Profameria 

Ai«TOMi6 liOnieiseiA 
V E N E Z I A — S Salvatore , 48^2-23-24 2 5 

mmn EIISTORATORB 
'•'èi'Vpfau e della barba 

Questa nuov.» preparazione, non essendo una dello aolite tinture, possiede fitte 
lo faooUa di ridonaro ai oipalb ed a l l a 'ba rb i il loro primitivo e naturale colore. 

'Gsia è la* p l A < r n p l i l A t l i i t u r i l ' p r o g p i i s s i T » ohe ai conosca, poiché 
« e n x t t i n a D o h l i t r o n i r a t t » la p-jlle e la bianolleria, in pocliis'irai giorni fa ot­
tenere ai TOpalJi ^ aljai Ijarba un B»Mf(^g"» e w e r » p o v r o t d . La più prefe­
ri tali alla altre psrcfià' composta di sóstauze vegetali, o perchè Ja più economica 
non eostando soltanto che 

ro • k o ^ ^ ^ ' ' ^ 

Liro ODE la bottiglia 
Trovasi vebdibile presso PUtlìoio Annunzi del Giornale .11, FRIULI, 

Prefettura N 6. 
Udine, Via 

A «rriDAW 
6.41 
9,41 

, 13,01 
16.07 
20 1? 

DA' UDmi A rwtìen 
M, 2.56 
0. 8.01 
M. 16.42 
0. 1750 

7.30 
n . ì 8 
19.86 
20.47 

<IlVD>At.ll 
7.10 
9.66 

12.29 
16.49 
a6 .30 

T É n E n ì " 
8.23 
9 — 

10.40 
17.45 

A .imiiti 
7.38 

10 26 
1 3 , — 
17.18 
2 0 58 

A nsiMt 
11.07 
12.65 
19.65 

1.80 

OHABIO- mUtk nkU7th A VAPORE 
- i l l t f Ì l«IB»MM'>DA!Hl£l t i i : ' 

Parimi!» ' Arriti 
SA uBDm A a. ]>Ainti.i 

R . A. 8.— 9.47 
B A . 11.20 13.10 
R. A. 14.B0 18,43 
R. A-. 1 8 . - 19.»2 

Partenze Arrivi 
SA S.IDAHIIII.1 A ODIHI 

6.46 B,A, 8.32 
11.16 S. T. 12.40 
13.50' R.A. 15.85 
18,10 8. T. 19.35 

!§l|a;Horc ) 
I vostri i'icci non si sc iogl ieranno più 

neauoha coi forti c a l m i ' d a l l ' a s t a t e -se 
farete uso cos tauta della 

ysraarrlcciatricB 
inauperabile 

de l c^apellft 
preparata dai 

Fr . RIZZI-Fì renza 

Bagnando prima i 
capalìi Qolfa Riccio-
lina^ ed arriaoiatidoli 
poi dogli appositi ur-
rlcclatorì speciali in-
cluBÌ nella »ua Beatola 
ai ottiena una' per/etta e robnota arriccìatora 
eloganie e oel più breva tempo posaìbile, roan-
teueudoti intatti por molto tempo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzìa del .M*t> effetto^ 

Oftni bottiglia è ÌD elo(i;aiite aataoolo con an -
adBal dno atrfóoi&to^i fifibolBn^ecI latrtfzioDa re la­
t iva: t rovasi vendibile in Udioe presso l 'Àmmi-
Qiatrazìone del OAomaàe II FriuHta, Z ^ . £ ^ . E » 0 . 

La Polvere iosea 
a base di chinn 

i 
senza d i s t ruggere lo sitìalto 

dello Stabi l imento fai;Hiaoentico C. Cas-
sar in i di Bologna, r inforza e preserva 
i danti dallo mala t t i e cui vanno sogget t i 

U n a scatola l i r e 1 

Si vende presso l'Ul'floio annunci del 
nostro Giornale . 

'ERNICE 
ISTANTANEA 

S e n z a b i sogno d ' o p e r a ! e eoa t u t t a 

faci l i ta si p u ò l u c i d a i e il p r o p r i o uio. 

b i g ' i o . — Vendes i p r e s so l ' A m m i ­

n i s t r a z i o n e d e l f F r i u l i » a l p r e i z o 

d i C e n t . »i> la Bpt t lg l ia . 

:̂  Brunitore istantaneo Ì̂ r 
g per pulire istaniana.amente qua- ^ 
B'iliinquo metaUo, oro. aigtnto, pjp- W / 

. w fong, bronzo, ottono eco Vendesi S 
" 3 ' al prezzo di Ceutesirai ' 6 plesso P _ ' 
H r U f i i o i o Annunzi del Giornale il !e+i 
g - F B l U L I , Udine Via della Prefetr Q i 

P 5 tura nnm 6. Jg | 

^Brunitore istantaneo 4" 

i 

TORD-TRIPE 
Premialo all'Esposizione di Parigi 1889 

' CON MEDAGLIA D' ORO 
Infillibil» dis'truttofe dei i;!»!»!, Mi i ro l , f t k ipo sinza alcun pericolo 

}or 'gll''ii!iimidi'd''nnesuci ; da' non, oonf.mderBi colla pasta Badese che "è pe­
ricolosa pei au'ddeilì animali." 

' ' . ' 'èi€iii.ftitAZioi«f: 
BolnguB, 30 S^Ofl^'i . . I W : 

Dichiarilmo con plioore cho il s ignir A . €iiia««H!i«a ha fatta p e ' n ò ­
stri Stabiiiiiieiiti Iti macinazione grani, pilatura riso, e fabbrica Paste iàlque-
Sta Citta, due esperimenti de> suo preparato .detto T O R n - T n i P l ) ; e l'e~ 
sito ne è stato completo, con nostra pien't soddisfazione, 

lo fede 

FRATELLI COQGIOLI . 

Pacchelto grande L, t . O O — Piccolo L. di.SO. 
Trovasi vendibile in UDINE, presso l'ufficio annunzi del giornale < I L 

. . . . . . - v-|n della'Prefettura N. 6. l< 'HtVi i l 

Le migliori tinture del imondo 
r l e i o u o M e l u i e d a o l t p e t r c 3 i j t % 
MHfki c a r n e l e jplii^ f j r i l«c |^ i ej 
n ] i ) i (o lu tau i i e i&to ' inaoqaé ' i io i , i io 

Rigeneratore i^ttiver§,al'e | 
Ristoralore dei Capelli Fratelli Rifid 

Riren/ie .' , ' 
di ANTONIO LONGtGA - - Veneiisl 

Questo preparato, senza essere una 
tintura, ridona ai capelli bianchi -il.ll 
loro primitivo color nero, ca^t^no, ^ 

. biondo: impedisce (ij'ijadiit^, j'inforM, 
il bniho, e dà loro la morbiifezza' .e la freschezza, .nfllaj^ 
«lovi utls. Vieni preferito àa thiti p'eVchè ài se'épliii;siitna 
(pplicazione. — AtUi bottiglia E..' 8. ' ' ' ' ' ' 

ACQUA CELESTE AFRICANA 
i o più rinomata tintura istantanea in' una sola botligliti ^ 

Tinge''péffbttBti(iontè*l\eto* capelli o barba senza lavarsi né prima nò dopo rqp?,i 
' razi-^n". Ognuno può tingersi da sé impiegandovi meno di cinque minuti. L'̂ appU-
'cazione è-duratnra quindici giorni. ' — ' ,^ ,' .*, U . Ì , ' . ' ' - i i ^ U 

Una bottiglia in elegante astuccio ha la durata di 6 mesi e si vende a l i . 4 . i 

Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per i,e,signoie, poifjhè ig,più 
adatta, ha la virtù di tingere senza mbcehiare la pelle cerne la maggior parte di 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli coijf Prirta dell'o 
perazione, conservandone la loro lucidezza naturale. «•.«"• '•T> K . I ' U H J 

'4lh'Sditola'ti. 4 . ' 

€l lH«»t \E A»l|5)»»C'A;I«,f>; Ì 
l ' i i i t u r a l u C l o H m c t l o o , — Unica^ tiatura solilìa a'3forms...di> cosmetico,l 

pteferita a qui.nte si trovano in cimmtrcio — ' 1 1 ' Cerohe'ameficaftO'à^cotepostòldi'-il 
midolla di bue cho da forza al bulbo dei capelli e ne etiti! la'- cstlhta, l 'Tinèe ' ÌBI ' - I ' 
biondo castagno e nero perfetto ' ' ' ' ' ' '̂"̂ ^ 

Ogni Cerone in elegante astuccio si veifde"a )fc.'8.64^'. " ' 

Deposilo in Udine presso l'Ulficfo annnn»'"«iél 'giornale 'a I)u ' i1? 'mfHiI,», .Vi(a 
Prefettura N. 6. ' \ . ri ' 

o 
Q i/Uvwrl ii{)<>j;a*i(lìui e iiubblìiCnKloiil d ^ a n i 
O j^ttiìcrc sì eNV|$ui»ic»ao illiéltu" iiit>cì|^i'iìilla''tìel 
O €nioru(«iu a |i>'c7//.i di luCM> c»i>Veiitiei{>:̂ ». 

Sif/tiore ai 
ass3 ,1 "I] r'wnwryj 

I capelli di un colore « . « o n d o d o r u t o ' s o n o i più'bèlli f ' f ^ * ' " ' J % J V J 
al viso il fascino della bel ezza, ed a questo scopo risponde ' sp|«iidiafi(«fWe i^i^^ 
i u c r s l v ! g l l « s n 

'ti« 
prepa ra t a da l la P r e t n . E r o l o m ^ n a 

N T O NI O L O N tò e Qi A 
S. Sa lva tore , 4 ' ^ 2 5 -

/.VJ 1 
anche da preferirsi _ 

poiché con questa specialità si ài ni capelli il più 
bollo e naturale'colore'bliitado"«ìp«"dtitìiod8f.i •- lUl 

Viene poi''S)féòÌBlmèBtfe"ri(6i!0ffia'rtd(itai ' 
Signore i di cui cilbelli 
mentre coU'usy^ ' dé l r •' 
m'odo di conservarli' 
loro b i o n d i ^ r«iV^.^ • ' i > ,' -i. i ,( 

alla altre tutta si Nàji'oqfjU ohe Estprs, pojpfòil» piA ^ 
innocua, la più di sicuro effetto e la più a buon mercato, inon costauilo cho aiilffs 
L 8,SO alla bottiglia elegantemente confezionata e con' relativa \i«trttìione. 1 <V 

Effetto sicurissimo - Massi.i5io,ulWlffiH.m9ri9|to. ,V, 
U e n o H l t » I n UHiiiii!; presso l 'Amministraziòncdal giornale''/^ PrIuH. ' i f l 

„ - ' . ' - - . . 'I .-!. . ... I . .1' . • 1.- . . . . ^ 

T.Tdin« JPBf) — Tip. Ma.r((a R u r d u i a o 


